
Domani Albatro sfida Merano,
caccia  al  sorpasso  in
classifica
Tornata al successo, la Teamnetwork Albatro si prepara per il
match di domani contro il Merano, al PalaAcradina, alle 16.30,
dove si giocherà la settima giornata di andata della Serie A
Gold di pallamano. Le due squadre sono appaiate in classifica
a  quota  6  frutto  delle  tre  vittorie  e  delle  altrettante
sconfitte rimediate nelle prime sei giornate di campionato.
Statistiche che, in buona sostanza, descrivono un equilibrio
sostanziale tra siciliani e altoatesini. Leggero vantaggio dei
siracusani  nella  differenza  reti  (+3),  ma  caratteristiche
diverse  in  campo  come  ha  sottolineato  il  tecnico  Mateo
Garralda.  “Ora  dobbiamo  dare  continuità  –  esordisce
l’allenatore  della  Teamnetwork  Albatro  –  .  Merano  è  una
squadra  ben  organizzata  e  difficile  da  affrontare  per  il
nostro modello di gioco. Giocano bene in velocità, hanno una
buona difesa che riesce a cambiare assetto rapidamente, sono
molto dinamici. Dovremo dare il massimo per contrastarli e
mettere in campo il meglio delle nostre caratteristiche di
gioco”.  I  Meranesi,  reduci  dalla  sconfitta  interna  contro
Cologne, sono stati ugualmente capaci di battere il Fasano nel
turno precedente.
(foto Salvo Barbagallo)

Karate.  En  plein  per  l’ASD
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Arcobaleno  al  Gran  Prix
Giovanissimi:  3  atleti,  3
medaglie
Una grande prova di forza, tecnica e carattere consacra l’ASD
Arcobaleno tra le grandi protagoniste del karate giovanile
siciliano. Lo scorso 4 ottobre, nella cornice del Palazzetto
dello Sport di Patti (Messina), si è svolta la nuova edizione
del Gran Prix Giovanissimi, uno degli appuntamenti più attesi
e  prestigiosi  della  stagione,  indetto  e  organizzato  dalla
FIJLKAM  (Federazione  Italiana  Judo  Lotta  Karate  Arti
Marziali). L’evento ha visto scendere sul tatami oltre 300
giovani promesse provenienti da ogni angolo della regione,
dando vita a sfide di altissimo livello agonistico. In un
contesto  così  numeroso  e  competitivo,  l’ASD  Arcobaleno  ha
firmato  un  vero  e  proprio  capolavoro:  schierando  una
delegazione composta da soli 3 atleti nella specialità del
Kumite (il combattimento a contatto controllato), la società è
riuscita nell’impresa eccezionale di portare tutti e tre i
suoi  rappresentanti  sul  podio,  centrando  un  clamoroso  en
plein.  Nello  specifico,  Leonardo  Giarrizzo  e  Daniel  Nitto
hanno conquistato la medaglia d’oro, mentre Karime Nahal ha
portato  a  casa  una  meritatissima  medaglia  di  bronzo.  Un
successo al cento per cento che premia la determinazione dei
ragazzi e la qualità del lavoro svolto quotidianamente in
palestra.  Traspare  grande  entusiasmo  nelle  parole  del
direttore tecnico dell’ASD Arcobaleno, il Maestro Benemerito
Giuseppe Salerno (cintura nera 7° dan e Stella d’Argento CONI
al  Merito  Sportivo),  che  ha  sottolineato  come  i  ragazzi
abbiano dimostrato ancora una volta un carattere straordinario
e una tecnica impeccabile, aggiungendo che portare a casa tre
podi su tre partecipanti in una gara con più di 300 atleti è
motivo  di  grandissimo  orgoglio,  oltre  a  essere  il  giusto
premio per i sacrifici, il lavoro quotidiano e la passione
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riposta nello sport. Con questo importante bottino di medaglie
e la consapevolezza di potersela giocare ad armi pari con le
migliori  realtà  regionali,  l’ASD  Arcobaleno  guarda  già  ai
prossimi appuntamenti stagionali con rinnovato entusiasmo e la
voglia di continuare a stupire.

Teamnetwork Albatro Nexgen a
Palermo  per  il  derby
siciliano
Derby siciliano per la Teamnetwork Albatro Nexgen che nel
pomeriggio,  a  partire  dalle  17.15,  rende  visita  al  Cus
Palermo. Le due squadre arrivano alla quarta giornata di Serie
A Silver appaiate in classifica. Una vittoria e due sconfitte
nel ruolino di marcia di siracusani e palermitani. I primi due
punti sono arrivati, per entrambe, proprio sabato scorso. I
ragazzi di Nenad Milosevic hanno vinto sul campo del Sannio,
mentre i blu arancio di Lorenzo Martelli hanno festeggiato
davanti ai propri tifosi regolando il Romagna.
“Il nostro progetto continua giorno dopo giorno – commenta il
tecnico siracusano – Prima del risultato interessa migliorare
la prestazione, maturare esperienza e crescere da un punto di
vista tecnico. Oggi sarà un nuovo banco di prova per i ragazzi
– conclude Martelli – Ci saranno altri 2010 in campo e questo
è l’aspetto più importante del progetto che abbiamo avviato
con la società”.
Diretta streaming garantita sulla piattaforma PallamanoTV.
(foto Altea Calvo)
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Teamnetwork Albatro a Molteno
a caccia di due punti
I bianco blu saranno impegnati domani sul campo del Molteno,
neo  promosso  in  Gold.  Per  i  siracusani,  reduci  da  tre
sconfitte consecutive, l’unico obiettivo è quello di rompere
la striscia negativa e tornare a far punti in una classifica
che,  nelle  prime  cinque  giornate,  ha  mostrato  grande
equilibrio. I lombardi hanno collezionato quattro sconfitte e
una vittoria. Due punti pesanti ottenuti in casa sul Fasano.
Da qui la consapevolezza che, per gli uomini di Garralda, sarà
necessario dare il massimo per tornare al successo. “Sappiamo
bene che arriviamo da un periodo complicato e che le ultime
tre partite non hanno portato i risultati che volevamo. –
commenta Gianluca Vinci – Sono state tre sconfitte contro
squadre che, come noi, lottano per obiettivi importanti.
Io sono orgoglioso di questo gruppo. – conclude il capitano
dei siracusani -Io non ho nulla da rimproverare a nessuno dei
miei  compagni  sotto  il  profilo  dell’atteggiamento  e  della
voglia messa in campo. In queste settimane abbiamo dato tutto
quello che avevamo e ci siamo messi a disposizione e sabato
torneremo ancora una volta in campo pronti a combattere senza
nessuna intenzione di mollare e cercheremo di invertire questo
trend negativo”. Al Pala “San Giorgio” di Molteno fischio di
inizio  alle  ore  19.  Diretta  streaming  sulla  piattaforma
PallamanoTV.
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Domani  trasferta  difficile
per  l’  Ortigia  in  acqua
contro l’AN Brescia
Messa in archivio la bella vittoria all’esordio contro la De
Akker,  l’Ortigia  si  prepara  ad  affrontare  la  sua  prima
trasferta  stagionale.  Non  una  trasferta  qualsiasi,  ma  una
delle più difficili contro un avversario fortissimo, tra i
favoriti per lo scudetto. Domani pomeriggio, alle ore 15.30,
al Centro Natatorio di Mompiano, a Brescia, ad attendere i
biancoverdi ci sarà l’AN Brescia del grande ex Pippo Ferrero,
nel match valido per la seconda giornata di Serie A1. Una
sfida di altissimo livello per la giovane Ortigia di coach
Koljanin, che porterà con sé il rispetto per la forza degli
avversari ma anche il coraggio e l’entusiasmo di chi ha saputo
stupire al primo impatto in questo campionato. Di Luciano e
compagni si troveranno a fronteggiare una squadra reduce dalla
intensa sfida di Champions contro il Recco e priva di quattro
pedine  importanti  come  l’infortunato  Baggi  Necchi  e  gli
squalificati Del Basso, Guerrato e Leinweber. Insomma, sarà un
Brescia  rimaneggiato,  ma  che  potrà  comunque  contare  sulla
qualità  di  Alesiani,  Ferrero,  Popadic,  De  Simone  e  via
dicendo. Per l’Ortigia un bel test, anche per misurare la
propria crescita e per trovare ulteriori indicazioni sia sugli
aspetti positivi evidenziati contro il Bologna sia su quelle
cose sulle quali, come è naturale, bisogna ancora lavorare. La
partita sarà trasmessa in diretta streaming sul canale YouTube
dell’AN  Brescia.  Alla  vigilia  del  match,  mister  Hrvoje
Koljanin  spiega  come  l’Ortigia  sta  preparando  questa
importante e difficile trasferta. “La squadra sta bene, ci
stiamo  allenando  con  regolarità  e  senza  problemi.  Domani
affronteremo una delle migliori squadre d’Europa, una presenza
fissa in Final Eight di Champions ormai da molti anni, quindi
siamo  consapevoli  che  sarà  una  partita  molto  difficile.
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Andiamo  a  Brescia  con  la  voglia  di  confrontarci  con  una
formazione di tale livello e di accumulare esperienza, cosa
fondamentale  soprattutto  per  i  più  giovani.  Non  esiste
allenamento migliore, infatti, sia dal punto di vista fisico
che  mentale,  di  una  gara  come  questa”.  Il  tecnico  croato
descrive  quello  che  i  suoi  dovranno  fare  per  provare  a
contrastare i lombardi. “Il nostro unico obiettivo è quello di
cercare  di  mantenere  il  nostro  gioco  a  buoni  livelli  per
periodi più lunghi. So bene che, nel corso della stagione, ci
saranno molti alti e bassi, perché una squadra giovane deve
necessariamente fare questo tipo di percorso, e questa partita
ne è un esempio perfetto. Non c’è nemmeno bisogno di parlare
della qualità del Brescia: hanno un allenatore che è lì da
molti anni e che riesce costantemente a mantenere la squadra
ai vertici. Per tale ragione, la nostra sola idea tattica sarà
quella di concentrarci su noi stessi, perché loro sono di un
livello  superiore  al  nostro”.  Dal  canto  suo,  l’attaccante
mancino Marko Radovic, che oggi compie 25 anni, sottolinea il
valore degli avversari e la voglia dell’Ortigia di giocare una
partita  di  questo  tipo.  “Conosciamo  tutti  la  forza  del
Brescia. Da molti anni è una delle migliori squadre d’Europa,
con un grande allenatore e un sistema di gioco eccellente. Noi
rispettiamo  loro,  naturalmente,  ma  non  abbiamo  paura  di
nessuno. Affronteremo il match con la massima concentrazione,
seguendo le indicazioni del nostro allenatore e dando tutto
quello che abbiamo, dal primo all’ultimo minuto. Siamo molto
contenti di come abbiamo iniziato la stagione, ma ci siamo già
messi alle spalle la vittoria di sabato scorso. Ora siamo
concentrati solo sul Brescia e siamo pronti alla sfida”. Il
mancino serbo parla poi dei suoi primi mesi con la calottina
biancoverde  e  del  suo  grado  di  inserimento  nel  gruppo  e
nell’ambiente. “Sono davvero felice di come stanno andando le
cose, mi trovo molto bene qui. Mi sono ambientato benissimo
nel club e sono contento di aver preso la decisione di venire
all’Ortigia. Tutti mi hanno fatto sentire il benvenuto: la
presidente  e  la  dirigenza  del  club,  lo  staff  tecnico  e,
soprattutto,  i  miei  compagni  di  squadra.  Siamo  un  ottimo



gruppo, composto da molti giovani giocatori che hanno tanta
voglia e sono pronti a migliorarsi. Sono tutti dei grandi
professionisti,  motivati  a  lavorare  insieme,  a  crescere
allenamento dopo allenamento e partita dopo partita. Mi sto
godendo tanto questo nuovo capitolo della mia carriera”.
(foto di Simona Amato)

Vittoria  per  l’Atletico
Siracusa al debutto contro lo
Scicli
Debutto  stagionale  al  “Nicola  De  Simone”  per  l’Atletico
Siracusa che, dopo la sconfitta a Mascalucia contro l’Atletico
Catania,  si  rialza  subito,  superando  2-0  lo  Scicli  nella
seconda giornata di campionato. Davanti a circa a circa 400
spettatori,  che  hanno  assiepato  la  tribuna  “Siringo”,  la
squadra di casa ha offerto un’ottima prestazione. Gara a senso
unico.  Quarto  sblocca  il  risultato  al  20’  con  un  morbido
pallonetto e, subito dopo, lascia il campo per infortunio a
Latina. Il secondo gol arriva arriva a metà ripresa quando
Ruiz imbuca per il giovane Razza, che scambia con Carrabino e,
da posizione leggermente defilata, supera il portiere con un
bel diagonale. Nel mezzo, tante altre occasioni da gol per un
Atletico Siracusa che ha dominato l’incontro.
Prima dell’inizio della gara, attimi di emozione per l’omaggio
al portiere Giovanni Cerruto, scomparso un anno fa all’età di
40 anni. A lui l’Atletico Siracusa ha dedicato uno striscione
che è stato esposto a bordo campo.
“Il risultato ci sta anche stretto – dice il presidente Enrico
Abbruzzo – Abbiamo creato tanto ma non siamo stati precisi in
zona gol. La squadra si è espressa su buoni livelli senza mai
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rischiare  contro  un  avversario  che  non  ci  ha  messo  in
difficoltà. La differenza tecnica era evidente ed è emersa sin
dall’inizio”.
Parole  condivise  dal  vicepresidente  Antonio  Rinauro.
“Prestazione positiva da parte dei nostri ragazzi – commenta –
che hanno dato vita ad una partita a senso unico. La nota
dolente purtroppo è l’infortunio di Quarto che, dopo il gol, è
dovuto  uscire.  Speriamo  non  sia  nulla  di  grave,  anche  se
temiamo  possa  essersi  stirato.  Domani  dovrà  sottoporsi  ad
ecografia.  Per  il  resto,  tutti  si  sono  espressi  su  buoni
livelli,  anche  i  ragazzini  che  sono  entrati  a  partita  in
corso,  come  Latina  (che  ha  sostituito  Quarto)  e  Razza”.
Prossima partita sabato in trasferta contro il Motta.

Calcio. Il Siracusa frena a
Milazzo:  arriva  la  prima
sconfitta stagionale
La prima battuta d’arresto stagionale del Siracusa arriva sul
campo del Milazzo, dove gli azzurri escono sconfitti per uno a
zero restando così fermi a quota quattro punti in classifica.
La  formazione  guidata  da  mister  Cacciola  si  presenta
all’appuntamento  schierando  dal  primo  minuto  Ferilli,  Di
Stefano, Lulli, De Caro, Guida, Costanzo, Boulahia, Dalloro,
Pistone,  Giacomarro  e  Negro,  dando  vita  a  un  primo  tempo
particolarmente spezzettato e nervoso. Dopo una fase di studio
e qualche tensione di troppo, il primo vero sussulto offensivo
della compagine aretusea arriva al venticinquesimo minuto con
una  conclusione  dalla  distanza  di  Giacomarro,  sventata  in
corner dal portiere locale. I tentativi di trovare continuità
nella manovra offensiva non producono però gli effetti sperati
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e la prima frazione si chiude a reti inviolate, complici anche
tre ammonizioni rimediate dagli ospiti. La ripresa sblocca
improvvisamente l’incontro all’ottavo minuto, quando un errore
di impostazione di Negro spiana la strada a Mascari, freddo
nel superare Ferilli per il vantaggio casalingo. L’episodio
chiave  del  match  si  consuma  subito  dopo  la  rete,  con
l’attaccante del Milazzo che rimedia il secondo cartellino
giallo per aver tolto la maglia durante l’esultanza, lasciando
i suoi in inferiorità numerica per quasi tutto il resto della
ripresa. Nonostante l’uomo in più, il Siracusa non riesce a
capitalizzare  la  situazione  favorevole,  palesando  evidenti
difficoltà nel costruire trame di gioco fluide e nel creare
pericoli concreti dalle parti della porta avversaria. I cambi
operati dalla panchina, con gli ingressi di Ndiaye e Gabriele
Cacciola, non imprimono la svolta attesa alla manovra azzurra.
Nel finale gli ospiti tentano il tutto per tutto e sfiorano il
pareggio sugli sviluppi di una mischia in area finalizzata da
Lulli,  ma  l’estremo  difensore  milazzese  si  fa  trovare
nuovamente  pronto  deviando  in  angolo.  Al  triplice  fischio
festeggia il Milazzo per tre punti pesanti, mentre il Siracusa
incassa  una  sconfitta  che  impone  un’immediata  riflessione
collettiva  per  ritrovare  quella  lucidità  e  quella  qualità
nella manovra che sono mancate proprio nel momento in cui
bisognava sfruttare la superiorità numerica.

MILAZZO-SIRACUSA | L’ANALISI DEL MISTER

La prestazione di oggi non è stata in linea con quelle offerte
in questo inizio di stagione, siamo stati contratti e ci è
mancato  un  pizzico  di  lucidità  in  alcune  circostanze  che
potevano essere gestite diversamente. C’è rammarico, questa
partita ci lascia parecchio amaro in bocca, soprattutto perché
abbiamo subito gol nell’unica occasione concessa e per di più
su un nostro errore.

Abbiamo trovato un ambiente particolarmente acceso, ma questa
è la Serie D e sappiamo che in certi campi bisogna essere
pronti a lottare per tutti i 90 e oltre minuti del match. Oggi



non siamo riusciti a farlo come avremmo voluto e ne prendiamo
atto,  ma  questa  delusione  deve  servirci  da  lezione  per
ripartire immediatamente.

Questo il commento di Gaspare Cacciola dopo Milazzo-Siracusa:

“Andiamo avanti forti delle nostre convinzioni e dei nostri
princìpi di gioco. Il ko brucia, ma non cerchiamo attenuanti.
Al  contrario,  dobbiamo  capire  dove  abbiamo  sbagliato  e
trasformare questa giornata in qualcosa di utile per il nostro
percorso”.

 

Foto: dai social del Siracusa Calcio 1924

Calcio. L’Avola cala il tris:
rigore di Galesio e vittoria
di misura sul Ragusa
Terza vittoria consecutiva per l’Avola in campionato.

Tra le mura amiche dello stadio Meno Di Pasquale, i rossoblù
si  impongono  di  misura  per  uno  a  zero  sul  Ragusa.   Un
risultato  importante,  che  matura  al  termine  di  una  sfida
intensa,  risolta  solamente  nei  minuti  finali  grazie  alla
precisione dagli undici metri. L’episodio decisivo del match
arriva  sul  finale,  quando  l’attaccante  Luis  Galesio  si
incarica della battuta di un calcio di rigore concesso per
l’atterramento  di  Alfò  in  area  di  rigore.  Il  centravanti
argentino non sbaglia dal dischetto, spiazzando il portiere
avversario e firmando il suo secondo centro stagionale. Con
questi tre punti preziosi, l’Avola conferma l’ottimo momento
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di forma e consolida la propria posizione di vertice nelle
zone nobili della classifica del girone, portandosi a ridosso
delle primissime posizioni e confermando tutte le ambizioni
maturate in questo avvio di stagione.

Albatro-Conversano:  i
siracusani cercano il grande
colpo  nella  quinta  di
campionato
Quinta giornata domani per la Serie A Gold. La Teamnetwork
Albatro Siracusa ospita il Conversano per una delle classiche
degli ultimi anni. I siracusani arrivano dopo due sconfitte
consecutive  contro  Pressano  e  Sassari.  Battute  d’arresto
maturate per qualche errore di troppo e non decisamente per
inferiorità tecnica in campo. I pugliesi, che devono ancora
recuperare  la  partita  contro  Cassano,  hanno  conquistato  i
primi due punti sabato scorso, battendo il Cologne.“Dopo due
sconfitte, la partita di domani è molto importante per noi –
commenta il tecnico dei siracusani Mateo Garralda – Conversano
è una squadra che gioca forte in difesa. Uno dei difensori è
molto attento negli anticipi. Riescono a organizzare la fase
difensiva restando aggressivi passando da un sei zero a un
cinque uno, fino a un tre tre in maniera rapida e con grande
mobilità.  In  attacco  è  una  squadra  molto  pesante  con  un
terzino molto fisico e potente dai nove metri. I due centrali
riescono a girare bene la palla per creare spazi ai terzini.
Sarà  una  partita  da  giocare  con  grande  concentrazione  –
conclude Garralda – ma da vincere necessariamente”. Fischio di
inizio  alle  16.30  e  diretta  streaming  sulla  piattaforma
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PallamanoTV.
(foto di Salvo Barbagallo)

Battesimo  di  fuoco  per
l’Ortigia che domani incontra
la De Akker Bologna
Prima vigilia dell’anno per l’Ortigia che, quattro mesi dopo
l’ultima partita a Palermo, si prepara a disputare una gara
ufficiale.  Domani  pomeriggio,  infatti,  alle  15.00,  alla
piscina  “Paolo  Caldarella”,  i  biancoverdi  faranno  il  loro
esordio  stagionale  contro  la  De  Akker  Bologna,  nel  match
valido  per  la  prima  giornata  del  campionato  di  Serie  A1
2026/2027 di pallanuoto maschile. Una sfida impegnativa per la
formazione  guidata  dal  nuovo  tecnico  Hrvoje  Koljanin  e
profondamente  rinnovata,  con  l’arrivo  di  quattro  giocatori
stranieri e la promozione in prima squadra di quattro giovani
elementi  provenienti  dall’Academy,  tre  dei  quali  freschi
vincitori dell’argento italiano Juniores. Un progetto nuovo,
animato dall’entusiasmo di lanciare i giovani e provare a
riportare pian piano l’Ortigia in alto. Ci vorranno tempo e
pazienza,  ma  la  gara  di  domani  potrà  già  fornire  qualche
risposta al tecnico croato, dopo due mesi di lavoro con il
gruppo. I biancoverdi se la vedranno contro la De Akker di
coach Mistrangelo, una squadra solida che viene da un buon
campionato e dalla vittoria della Conference Cup e che può
contare su giocatori esperti e forti, come Milakovic, Erdelyi
e  l’ex  Campopiano  e  su  giovani  molto  interessanti.  Un
battesimo del fuoco per l’Ortigia, che domani avrà bisogno di
tutto il sostegno e il calore dei suoi tifosi. La partita sarà
trasmessa  in  diretta  streaming  sul  canale  YouTube
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dell’Ortigia. Alla vigilia del match, mister Hrvoje Koljanin,
all’esordio sulla panchina dell’Ortigia, sottolinea il valore
degli avversari e indica la strada da seguire per ottenere un
buon risultato: “Come è normale che sia, ogni inizio è, al
contempo,  entusiasmante  e  impegnativo.  Per  me,  quello
italiano,  è  un  campionato  nuovo  e  non  vedo  l’ora  di
cominciare. Avremo di fronte il Bologna, che è un avversario
di assoluto livello, una squadra molto forte, che ha anche
vinto un trofeo europeo. Loro hanno qualità e dispongono di
una rosa ben equilibrata, con un mix di giocatori esperti e
giovani. In questa partita, dovremo cercare di mettere in
pratica tutto il lavoro svolto durante la preparazione. Se
resteremo concentrati e seguiremo il nostro piano di gioco,
sarà più facile ottenere un risultato positivo ”. Il tecnico
croato parla, inoltre, dei progressi fatti dal gruppo dopo i
primi due mesi di lavoro insieme: “Siamo ancora in una fase
iniziale:  nell’ultimo  mese  abbiamo  cominciato  a  conoscerci
meglio e i giocatori hanno iniziato a familiarizzare con i
nuovi metodi di lavoro. Il primo obiettivo è quello di creare
un gruppo coeso, e credo che i ragazzi siano già molto uniti.
Naturalmente, la squadra è giovane e non molto esperta, ma uno
degli  obiettivi  della  società  era  proprio  dare  spazio  ai
giovani e farli crescere. Noi dobbiamo pensare a lavorare e a
migliorare in ogni allenamento e in ogni partita. Soltanto
ragionando in questo modo potremo crescere e costruire un
futuro  migliore”.  A  un  giorno  dall’esordio  stagionale,
l’attaccante  serbo-georgiano  Veljiko  Tankosic,  alla  sua
seconda stagione con la calottina biancoverde, pone l’accento
sulla difficoltà della sfida e su ciò che l’Ortigia dovrà fare
per affrontarla al meglio: “Noi abbiamo grande rispetto per la
De Akker, soprattutto considerando gli ottimi risultati che ha
ottenuto  nella  scorsa  stagione.  Si  tratta  di  un’ottima
squadra, sia a livello di collettivo che di individualità, che
peraltro ha cambiato poco rispetto allo scorso anno. Noi ci
siamo preparati bene, fisicamente e tatticamente, seguendo il
nostro nuovo coach e cercando di apprendere il suo sistema di
gioco,  sia  sul  piano  difensivo  che  offensivo.  Se  noi  ci



atterremo al nostro piano di gioco, avremo la possibilità di
fare  bene  domani  e  magari  anche  di  vincere”.  “Siamo  una
squadra  rinnovata  –  conclude  Tankosic  -,  con  sette,  otto
giocatori  nuovi,  molti  dei  quali  sono  giovani  ma  anche
talentuosi. Grazie al lavoro svolto insieme al coach fino ad
ora, sicuramente loro cresceranno e miglioreranno, come del
resto  tutta  la  squadra.  Abbiamo  grandi  margini  di
miglioramento, proprio perché si tratta di un gruppo piuttosto
giovane. Con il duro lavoro e rispettando quello che dice il
mister a ogni allenamento, sono certo che potremo fare bene in
questa stagione”.
(foto di Simona Amato)


